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OGGETTO: Emendamento al Dup 2023/2025 e allegati
fine 2022, nella situazione socio-

 
I documenti in oggetto, vista la straordinaria importanza che assumono nella vita 
organizzativa del Comune, necessitano di una puntuale definizione delle sue indicazioni 
programmatiche, anche cogliendo l’aspetto che agisce su un arco temporale che travalica
il mandato dell’attuale amministrazione. Per queste ragioni generali, si propongono i 
seguenti emendamenti:  
 
 
Emendamento 3:  
Si correggono i dati previsionali a fine 2022.
Al capitolo SEZIONE INTRODUTTIVA 1. CONDIZIONI ESTERNE, titolo 1.1 
SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA NEL CONTESTO INTERNAZIONALE, 
EUROPEO, NAZIONALE E REGIONALE, sottosezione 1.1.1 
SOCIO-ECONOMICA INTERNAZIONALE, a pag. 11, il quarto paragrafo: “Alla fine 
del 2022, il quadro macro-economico a livello mondiale è peggiorato. L’andamento dei 
prezzi energetici, che già si attestava su livelli elevati, ha subito, in conseguenza al 
conflitto, un’ulteriore accelerazione. L’impatto della guerra non si limita ai soli prodotti 
energetici ma si estende anche ai prezzi di molte materie prime, per alcune delle quali la 
Russia e l’Ucraina detengono una quota rilevante del mercato mondiale. P
l’aumento del tasso di inflazione, le Banche Centrali stanno adottando politiche 
monetarie restrittive; tanto per la BCE quanto per la FED si prevedono rialzi dei tassi di 
interesse, questo fattore contribuirà al rallentamento della crescita
È sostituito con il seguente: “Alla
mondiale è moderatamente peggiorato. L’andamento dei prezzi energetici, che già si 
attestava su livelli elevati, ha subito, in conseguenza al conflitto, un’ulteriore
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documenti in oggetto, vista la straordinaria importanza che assumono nella vita 
organizzativa del Comune, necessitano di una puntuale definizione delle sue indicazioni 
programmatiche, anche cogliendo l’aspetto che agisce su un arco temporale che travalica
il mandato dell’attuale amministrazione. Per queste ragioni generali, si propongono i 

Si correggono i dati previsionali a fine 2022. 
Al capitolo SEZIONE INTRODUTTIVA 1. CONDIZIONI ESTERNE, titolo 1.1 

ECONOMICA NEL CONTESTO INTERNAZIONALE, 
EUROPEO, NAZIONALE E REGIONALE, sottosezione 1.1.1 – LA SITU

ECONOMICA INTERNAZIONALE, a pag. 11, il quarto paragrafo: “Alla fine 
economico a livello mondiale è peggiorato. L’andamento dei 

prezzi energetici, che già si attestava su livelli elevati, ha subito, in conseguenza al 
conflitto, un’ulteriore accelerazione. L’impatto della guerra non si limita ai soli prodotti 
energetici ma si estende anche ai prezzi di molte materie prime, per alcune delle quali la 
Russia e l’Ucraina detengono una quota rilevante del mercato mondiale. Per contrastare 
l’aumento del tasso di inflazione, le Banche Centrali stanno adottando politiche 
monetarie restrittive; tanto per la BCE quanto per la FED si prevedono rialzi dei tassi di 
interesse, questo fattore contribuirà al rallentamento della crescita.”  
È sostituito con il seguente: “Alla fine del 2022, il quadro macro-economico a livello 
mondiale è moderatamente peggiorato. L’andamento dei prezzi energetici, che già si 
attestava su livelli elevati, ha subito, in conseguenza al conflitto, un’ulteriore
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accelerazione che però è andato progressivamente a ridurre a seguito delle decisioni 
prese dalla commissione europea sul Price cap, che ha condizionato il mercato di 
Amsterdam a quotazioni progressivamente ridotte. L’impatto della guerra non si è 
limitato ai soli prodotti energetici ma si è estenso anche ai prezzi di molte materie 
prime, per alcune delle quali la Russia e l’Ucraina detengono una quota rilevante del 
mercato mondiale, come ad esempio la produzione di grano. Tale impatto si è ridotto 
progressivamente per via degli accordi sulla commercializzazione tra Ucraina, Russia e 
Turchia. Per contrastare l’aumento del tasso di inflazione, le Banche Centrali stanno 
adottando politiche monetarie restrittive; tanto per la BCE quanto per la FED si 
prevedono rialzi dei tassi di interesse almeno fino alla primavera 2023, provocando un 
rallentamento della crescita nonché dei consumi e degli investimenti d’impresa.”  
 
 
Federico Soffritti                                                                                                         
Capogruppo Fratelli d’Italia  


